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Citca di Aprilia




 III Settore 

Servizi Sociali

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN ORGANISMO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE AD ASSOCIARSI PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO REGIONALE PER L’ISTITUZIONE DI UN CAV
Il sottoscritto …………………………… ……………………….....................................................................................
In qualità di legale rappresentante di:
………………………………………………………………………………………………………………………………………
Natura Giuridica:

………………………………………………………………………………………………………………………………………
Sede legale:

…………………………………………………………………………….................................................................................
Codice fiscale:

……………………………………………………………………………………………………………………………………..
Indirizzo

………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tel…………..…………cell………………… email………………………........................................................................
Decreto iscrizione n. ……………………………….del……………………………….

Specificare:

· Registro regionale delle Organizzazioni del volontariato

· Albo regionale delle cooperative sociali

· Albo regionale delle associazioni di promozione sociale

· Altro
CHIEDE 
di partecipare alla manifestazione di interesse  in oggetto ed a tal fine A tal fine, ai sensi degli articoli 46, 47 e 48 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del sopracitato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, dichiara:

a) avere nel loro Statuto i temi del contrasto alla violenza di genere, della protezione e del sostegno e supporto delle donne vittime di violenza e dei loro figlie/i quali finalità esclusive o prioritarie, coerentemente con quanto indicato dalla Convenzione di Istanbul e dimostrare una consolidata e comprovata esperienza, almeno quinquennale, nell’impegno contro la violenza alle donne.

b) aver maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificatamente formato sulla lettura della violenza contro le donne in un’ottica di genere;
c) ai sensi dell’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente; che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) che:
b.1) nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 47bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

b.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero b.1) della presente dichiarazione:

-  della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 47bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

-  la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di

divieto previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 47bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;

c) che

c.1) nei propri confronti: 

· non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena

su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;

· sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare:

· sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ivi comprese quelle con il beneficio della non menzione;

· decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ivi comprese quelle con il beneficio della non menzione;

· sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ivi comprese quelle con il beneficio della non menzione;

c.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione:

· della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2,del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;

· la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990;

e) che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.Lgs. 50/2016;

f) che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi ai fini della verifica:

	UFFICIO/SEDE
	INDIRIZZO
	CAP
	CITTA’

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Ufficio
	indirizzo
	CAP
	Città

	
	
	
	

	Telefono
	Fax
	Note

	
	
	


INPS
	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	Cap
	città

	
	
	
	

	Telefono
	Fax
	Matricola Aziendale
	N. dipendenti

	
	
	
	


INAIL
	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	Cap
	città

	
	
	
	

	Telefono
	Fax
	P.A.T.

	
	
	


L’Impresa chiede che qualsiasi comunicazione venga inviata al Sig.______________________; tel.____________________________; e-mail______________________________________________________________

Pec ________________________________________________________________________________________________ 

                        Firma
______________________________________________

Data,________________________________________
Si allega:

Copia del documento di identità

Statuto 

Relazione sull’attività svolta inerente il servizio
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